


















454 CLAUDIO CHIANCONE 

sigli e i suoi precetti. La benignità di quest'anima grande mi ha tutto 
compreso di meraviglia, ed ha riempito la mia del sentimento e della 
più tenera e calda riconoscenza" 23

• Poi, nuovamente un addio, richia-
mato in patria dai doveri di famiglia. 

La decima ed ultima missiva inedita è una lettera di raccomanda­
zione per il giovane letterato veneziano Pezzoli 24

• 

Venezia 10 Febbrajo 1821 

Caro e venerato Amico 

Non vorrei che mi chiamaste importuno. Vi scrissi tempo fà, ma per 
adempirvi l'ufficio della riconoscenza e della civiltà verso di voi, avvi­
sandovi il mio ritorno in patria. Ora mi convien fare questo ufficio ami­
chevole verso una persona che mi è cara, di mandarvi in suo nome que­
sto libretto. La persona è quel Pezzoli di cui mi parlaste con lode a Mila­
no, ed a cui, secondo a voi piacque di commettermi, io riferii puntual­
mente le vostre parole intorno al Sermone dei Matematici. S'egli le 
udisse con piacere io non potrei abbastanza assicurarvene, ma parmi che 
dobbiate molto bene immaginarlo. D'or'innanzi, egli vi promette di 
non attaccarla più alle Scienze, ma agli uomini soltanto; corne savia­
mente voi lo ammonite che faccia: e di questa ammonizione vi si protesta 
più obbligato che delle lodi istesse, corne d'un atto sommamente benigno 
verso di lui. Vi bacio le mani e vi prego di non dimenticarvi di me 

Vostro devotissimo Vittore Benzone 

Al chiarissimo Cavaliere Vincenzo Monti 
Milano 

I due poeti ebbero quasi certamente occasione di rivedersi un'ul­
tima volta nel novembre del 1821 quando il Monti, assieme al gene­
ro Perticari, si reco per un soggiorno di studio a Padova e a Venezia. 
Non restano tuttavia tracce dirette di un loro incontro. Le condizioni 
di salute del Benzon erano ormai critiche: si spegneva difatti a Vene-

23 La citazione è tratta dal necrologio del Carrer, che a suo tempo ebbe la fortu­
na di consultare lettere del Benzon oggi introvabili. Il frammento di lettera a Marco 
Solari è l'unica testimonianza del soggiorno di Vittore a Milano nel novembre 1820. 

24 Modena, Autografoteca Campori, Benzoni Vittore, f. 7. 
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zia sette mesi dopo, consumato da una ventennale tubercolosi. A darne 
notizia, con un primo scarno annuncio, la "Gazzetta Privilegiata di 
Venezia": 

Appendice. Necrologia. Venezia 4 giugno. Jeri alle ore due circa pomeri­
diane dopo lunga malattia venne da morte crudelmente rapito alla 
madre, ai parenti, agl'amici, alle lettere il conte Vittore Benzon patrizio 
veneto, in età di quarantadue anni, dopo di aver piamente soddisfatto ai 
doveri tutti di nostra santa religione. Noi desideriamo che qualchedu­
no fra i moiti amici di lui, meglio di noi instrutto delle vicende di sua 
nobile, ma ahi troppo breve carriera, ci somministri il mezzo di far 
conoscere quali, e quanti titoli abbia avuti alla universale estimazione, 
rendendo cosl un tributo condegno alle virtù di lui che tanto abbiamo 
onorato ed amato fin che visse. 


